
FESTA DI PIAZZA 
 

Il 16 settembre si è svolta la Festa dell’Accoglienza per noi alunni della Scuola Primaria 

“Rosaria Scardigno”. Nella nostra città si svolge la sagra a mare che chiamiamo la “Festa 

della Madonna dei Martiri”, protettrice dei marinai e a 

scuola abbiamo riprodotto la sagra di Molfetta, 

comunemente chiamata “Fiera”. Tutti noi alunni, 

accompagnati dalle maestre, ci siamo riuniti nella 

Piazza dell’Amicizia, dove abbiamo cantato la parodia 

di “Banco, sedia, aula” tratta dalla canzone di Lorenzo 

Fragola “Fuori c’è il sole”, che è stato il tormentone 

dell’estate e che noi ragazzi ben conosciamo! È 

intervenuta la direttrice con un discorso di 

“accoglienza” per gli alunni di prima e di “bentornati” 

per tutti gli altri, soprattutto per noi di quinta, in quanto 

questo è il nostro ultimo anno! 

Poi la maestra Teresa ha dato il via ai festeggiamenti. Ogni classe ha organizzato 

qualcosa per allestire questa fiera. Noi abbiamo preparato un bellissimo cartellone che 

spiega tutto ciò che può essere “fiera”: economia, mercato, amicizia, divertimento, festa 

religiosa, incontro tra culture e tanto altro. Tutte le classi hanno organizzato ed hanno 

allestito il proprio stand. Le classi seconde hanno occupato il centro della piazza per 

giocare alla battaglia navale e al memory; hanno anche mostrato i loro prodotti: bambole 

costruite con materiale di risulta. 

  



Le classi terze hanno dato vita ai giochi della tradizione: il gioco delle “tianidd”, il gioco dei 

sacchi e la campana; molto divertente era il gioco della carriola: su una base di legno con 

due ruote un bambino si sedeva e un altro lo tirava. 

   

Le classi quarte hanno organizzato giochi matematici e linguistici, oltre alla “pesca”, dove 

si potevano vincere piccoli oggetti e giocattoli vari e stand gastronomici in cui, bendati, 

bisognava indovinare la merenda (piccoli pezzi di focaccia e rustici di spinaci). Una vera 

bontà!  

  

  



Le quinte hanno organizzato anche una bancarella per la degustazione di bruschette 

all’olio d’oliva e pomodorini; c’erano poi i laboratori del “puzzle di pesci”, dove si potevano 

assemblare dei pesciolini di carta colorati e “origami di barchette”. 

  

 

In un ampio spazio c’erano tanti hula hop a 

disposizione dei bambini, che liberamente potevano 

giocare. Questo è stato il mio gioco preferito. Ho 

trascorso molto tempo assieme alle mie compagne 

di scuola, facendoci un sacco di risate. Dopo aver 

assaggiato bruschette, focacce e aver gironzolato 

qua e là per le varie bancarelle, sotto il sole cocente, 

felici e contenti siamo tornati in classe. 

 

Classe V A 


